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Lungheria supera gli scorretti brasiliani (4-2) 
in una partita con tre espulsioni e due rigori,,! 

PRIMO TEMPO: L'Ungheria parte di slancio nei primi minuti di gioco violando per due volte con Hideghuti al 5' 
e Kocsis al l '8 ' , la rete del Brasile. La squadra sudamericana contrattacca e passa al 18' su calcio di rigore tirato 
da D. Santos. I magiari ripartono all'attacco, Toh I si produce URO strappo al 40 ' , ma i l risultato non muta. 

La squadra "carioca,, 
non ha saputo perdere 

(DA UNO DLI NOSTRI INVIATI SPECIALI) 
BERNA, 27 — I brasiliani non sanno perdere, non sono ilei 

bravi sportivi: il risentimento ili tutù sii spettatori, the li.inno 
\ isto l'incontro di oggi, si è riversato sulla squadra sud ameri­
cana. Quando i»li uomini di Bauer hanno capito che contro i 
magiari non c'era niente da lare, si sono messi a picchiare; 
ogni valica era un tentativo di rompere una gamba. di mettere 
a terra, irrimediabilmente, un avversai io. 

Contro questi uomini, gli atleti dulia maglia rossa hanno 
dato una splendida dimostrazione di lealtà sportiva, di civiltà. 
di educazione. Non uno dei magiari si e permesso di colpire 
proditoriamente un avversario : i magiari reagivano con le 
catiche corrette, magari, forse, impetuose, ma sempre regolari. 
K anche quando, verso la line, i brasiliani avevano perduto com­
pletamente ia padronanza dei propri nervi e Tacchettavano a 
freddo, davano calci nella pancia, schiaffi, spulavano in faccia 
agli avversari, i magiari hanno continuato a gioture la loro 
partita, sia pure con maggior vigore, ma mai \arcando i limiti 
oella correttezza sportiva. 

Solo Bozsik, ad un certo punto, indignato e meravigliato, ad 
un ialeio di N. Santos si è rivoltato, alzando le mani contro 
chi aveva tentato, con una zampata terribile, di fratturargli 
una gamba. Bozsik è certamente il giocatore più Ca\alleresco 
del mondo e la sua ribellione è perciò comprensibile e scusabile. 
tanto più che il suo scatto ha avuto la durata di Un attimo. 1 
brasiliani ci avevano ingannati. Essi, cvidentcmr.itc, sono calmi 
e corretti solo quando vincono, quando si allenano, quando hanno 
di fronte degli avversari deboli, ma quando trovano l'osso duro, 
quando si sentono interiori, quando vengono superati, diven­
tano, ripetiamo indegni di calcare i campi di calcio. 

L'Ungheria ha segnalo per quasi tulli i novanta minuti una 
notevole supeiiori , ;i sul sudamericani, bt ncliè al 40* del primo 
tempo Toth I. sia stato immobilizzato da uno strappo muscolare. 
che lo ha reso nullo per il resto della partita. 

I brasiliani, bruciati da due improvvisi gol iniziali dei ma­
giari, si sono disorientati e le loro manovre hanno perso smalto 
e lucidità. I sudaiuei icani non hanno neppure saputo appro­
fittare del fatto di essere in undici contro dicci. 

I magiari sono stati magnifici. Ridotti in licci, hanno fredda­
mente organizzato la loro difesa e il loro attacco, camminando 
per vie laterali, mettendo in campo tutta la loro inesauribile 
scienza di calciatori, per rimediare alla perdita della loro ala 
destta. Se i brasiliani non avessero tramutato la partita in uno 
scontro gladiatorio, se il gioco non fosse stalo frazionalo dalle 
scorrcttezzi: di questi indegni sportivi, i magiari avrebbero se­
gnato certamente altre reti. Anche in dieci i magiari avrebbero 
«ertamente infilato nella rete di Castilho il loro tradizionale 
numero di palloni: sei o sette; ma rome si poteva giocare, se 
ogni voiia che un magiaro tentava un dribbling, l'avversario 
gli tirava una pedata nelle gambe o un pugno sul petto/ 

I difensori rossi, che qualche inesperto aveva detto deboli 
e facili da sorpassate, oggi, che gli avvenimenti drammatici 
dì questo incontro li hanno costretti a sopportare lo sforzo 
maggiore, si sono rivelali certamente non infetiori ai compa­
gni di prima linea. La semplicità, l'intelligenza. la forza e l'en­
tusiasmo nel gioco ungherese hanno piegato in due l'estro non 
controllato dei brasiliani. Con tutto ciò non vogliamo dire che 
il Brasile sia una compagine di scarto. E\ viceversa, una grande 
squadra, ha degli uomini, rome Julinho. Dialma, e Bauer che 
sanno certamente cos'è il gioco del calcio; questi giocatori, es­
sendo i migliori, sono anche i più corretti; specialmente Juli­
nho. che è stato l'unico a comportarsi da atleta dal principio 
alla fine. 

Noi speriamo che gli atleti del Sudamcrica si rendano conto 
delle loro gravi colpe, che ritornino ad essere quei simpatici j 
ragazzi che abbiamo conosciuto. 

Per forra di cose la partita non è stata bella, come era nelle 
previsioni. Nei momenti, brevi momenti, di calma, si sono viste 
rose eccezionali, azioni luminose, tiri, palleggi da strappare 
urla di gir.ia, di meraviglia, di stupore agli appassionati presenti. 

Nella difesa magiara, il grande, atletico, glaciale Lorant e 
stato il migliore, ma gli altri sono da porre sulla stessa linea-
Nell'attacco, il piccolo coraggioso Czibor. che alla f.vte della par­
tita aveva il torace pieno di lividure, si è fatto applaudire più 
volte a scena aperta-

Kocsis ha segnato due r»-ti esemplati: però tutti gli altri 
dell'attacco sono stati bravi; a-nrhp l'infortunato Toth I-, il quale. 
nonostante fosse immobilizzato dallo strappo, qualche buon 
passaggio da fermo è ancora riuscito a farlo. Ma rimandiamo 
il lettore alla cronaca di questo incentro, che più opportuna-1 
mente noliemmo definire scontro. 

M\RTIX 

SECONDO TEMPO: Gli ungheresi aumentano il vantaggio dopo 15' di gio<o su rigore realizzato da Lantos, ma Julinho 
accorcia le distanze realizzando al 20 ' . I «carioca» tentano con gioco pesante di raggiungere il pareggio. Bozsik e 
N. Santos vengono espulsi al 27' , ma Kocsis segna di nuovo al 43 ' . ÀI 45 ' espulsione dei brasiliano Humberto. 

i^A PARTMTA DI GMXEVMiA 

La sorprenderne Germania 
elimina ia Jtifloslawia (2-0) 

U n ' a u t o r i - l r ili l l o r v a t ha d a t o l ' avvio al la sconfi t ta jugos lava 

1 i (iOSLAVI \ : Ili-ara; Stankovle. llorvat. Crnkovir; IMajko-
ski. Hoskov; .Mllutiimvlc. Itnhrk, Mitic, Vuskas, Zebec. 

GERMANIA: l'urti:: I.ahand. I.iebrlch, Kohliueyer; Kckel, 
May; Rahn, Murlork, O. Walter, I". Wolter. Schaefcr. 

.MAItCATOltl: llorvat (Jiiq.) per autorete al in" del primo 
tempo: Italia (t!er.) al li>" della ripresa. 

A1UUT1U): y.solt (l'imheria). 
SPKTTATOKI: IS mila circa. Cielo coperto. 

UNGHERIA-BRASILE 1-2 — Kocsis. raccolto un preciso spioxent». si' il secondo perfetto colpo di testa 

(Dft uno dei nostri inv iat i ) 

GINEVRA. 21 — Ut Jugo­
slavia che puro nello prtr.v-
denti partito, particolarmente 
ciucila meravigliosa impattata 
con il Brasile, era appaila una 
-.quadra (legna della lama che 
la precedeva e dei cine secon­
di po.>ti nelle ultime Olimpia­
di è stata eliminata o"»i dalla 
Germania: eppure gli .-.lavi co­
stituiscono un undici alliatato 
alla perfezione, solido m dife­
sa come potente all'attacco 
mentre nella squadra tedesca 

Gli episodi salienti della parlila di Berna 
nella drammatica cronaca dei 90' di gioco 

UNGIIKRIA: Grocsis; Buzauszky, I.orant. I.antos; Bozsik. 
Zakarias; Toth I. Kocsis. Hidegkuti. Cztbor, Toth 11. 

BKASH.K: Castilho: D. Santos. Pinheiro, N. Santos: Rran-
tlao/inho. Bauer; Julinho, Didi, Indio. Humberto. Maurlnho. 

MARCATORI: ;>. t. al 5' Hidegkuti (Ungh.). all'8' Kocsis 
(L'ngh.), al 19' njalm» Santos (Hras.) su riKore: Ripresa: al IV 
I.antos (Ungh.) su riKore, al 20 Julinho (Hras.). al 43' Kocsis (U.). 

ARI1ITRO: Ellls (Inghilterra). 
SPETTATORI: Cinquantamila circa. 
Cielo coperto, temperatura ottima, fre.tra. ventilata. 

(Da uno d«i nostri inviati) 

BERNA. 27 — Lo stadio si 
riempie rapidamente e i po­
liziotti debbono intervenire 
per impedire che gli sportiti 
si accalchino sulle gradinate 
posticce di legno che già 
traballano paurosamente. In 
tribuna e ai bordi del campo 
sono presenti numerosi gioca-
tori delle squadre che sfanno 
riposando o che sono state eli­
minate. Vicino a noi c'è Bo-
niperti, il quale, superata la 
sua naturale avversione per le 
spese voluttuarie, ho deciso 
di rimanere in Svizzera a ve­
dere tutte le partite dei cani-
pionati mondiali. 

Centoventi fotografi sono 
j schierali davanti all'uscita 
I dei sottopassaggi in attesa di 

Così ti ubbia aio visti siti campo 
i protagonisti ili MJÈigheriu-Brtisite 

(Da uno dei nostri inviati) 

BERNA, 27. — Nelle condi­
zioni peggiori l'Ungheria è 
riuscita a battere e. di con­
seguenza. ad eliminare dalla 
quinta Coppa del Mondo la 
prestigiosa e pericolosa squa­
dra del Brasile. Prestigiosa per 
la fama dei suoi atleti, alcuni 
dei quali, come Djalma S a n ­
tos, il mulatto Bauer e Jul i ­
nho, veramente di classe: pe ­
ricolosa. poi. per l'esagerato 
combattivo e per le rudezze. 
spirito combattivo e per le 
rudezze- a volte notevoli, c h i 
caratterizzano * il comporta­
mento dei giocatori in campo. 

Eccoci all 'esame degli 
atleti. 

BUZAXSKY: -ohdo difen-JNelh. ripresa. Toth 1 si e mo.— 
sore. tempista, decido. Contro i-o zoppicando, nelle retrovie. 
di KM. il por rapiti'» Mnurinho!cercando tuttavia di rendersi 
e -iuscito a fare assai poco.| utile alla sua squadra. 

LANTOS: alle prese con KOCSIS: un giocatore di 
Julinho. un giocatore india- !g- : indi.-.siina elasse, abilissimo 
vo.ato •• pericoloni-;, mo. n o n , n e I p ; e d e e p i u a n cora nel 
ha sfigurato -ebbene s:a s ta- . . K o e . j u o m o 
to >oilanc:ato e messo fuor:! . , ,. 
combattimento dalla finta del! e^enzia .mente di puma, a 
brasi.iano nella azione dei;volte pi:o dare l'impressione 
secondo gol dei sudamer.cani 

BOZSIK: i; solito magnifico 
legista del gioco a metà cani­
ni >. Pero. r.<m avendo ose» •'' 
portata di passeggi il grande 
Pa-ka.-. .. \ o ! t e e -embrato :m < " o n ° appara 

di sonnecchiare. Poi. certi suoi 
guizzi. mettono in crisi qual­
siasi difesa. I due goals di 
testa marcati da Kocsis su 

i pa'.le arrivate dalla destra. 
modelli dei ge -

Peccato eh. . .nere. 

Incominceremo, come e Io- uscire 
gìeo. dai vincitori, cioè dal ­
l'Ungheria. Questa squadra 
ha dato oggi una nuova pro­
va di solidità e di intell igen­
za. soprattutto. Ha funziona­
to con la prcisione e la re­
golarità di un orologio, ma l ­
grado la assenza di Puskas. 

GROCSIS: il portiere dei 
magiari, che riteniamo da an­
ni un giocatore di ottima 
classe, oggi ha sostenuto un 
ruolo assai pesante e delica­
to dato che la sua squadra 
ha dovuto subire spesso Li 
pressione, sia pure disordina­
ta. dei brasiliani. Grocsis si è 
prodigato in sicuri interventi e 
le palle le ha tenute sempre 
saldamente fra le mani tan­
to da rendere inutili le r in­
corse dell'atletico Humberto. 
sempre pronto a lanciarsi su 
di lui onde sfruttare le even­
tuali difettose respinte. 

poco 
nel... :pre~.» B>z.-<k s- -ia fat - | HIDEGKUTI: 
te tici.-c.nare .n una zuffa da f u l m i n e o goal, 
XilK-r. Santos e sia do\u"o minuti di cioco. 

campo, per e.-pul-
:-ione. in-jr-ive col brasiliano. 

LORAXT: uno « stoope 

il suo primo 
dopo pochi 

è stato otte­
nuto con un'autentica fucila­
ta. che ha la-ciato esterrefatto 
il portiere brasiliano: noi lo 

d- pnrr..--: no ordine. QuestOj f a z i o n a t o giocatore dell'at-
atletico giovanotto è apparso!tacco ungherese ha svolto un 
una colonna mero'.labile del- inteiligente lavoro di smista­
la dife.-n ungherese. Lorant,'mento e suggerimento, fri 
nel compie-.-»• ha *-anuto bc -par t i co lare re i riguardi di 
ne control;.-.:e l'insidioso e;Kocsis e degli altri attacc^n-
sfuggente s'.oco d"- Indio. iti magiari. Hidegkuti è, sen-

ZAKARIAS: non è un tipo!za dubbio, un prezioso g:o-
brillante all'apparenza: ma injeatore per la squadra. 
compenso. oue>to Giocatore s i - j CZIBOR: doveva sostituire 
curo e autoritario. v;.Ie quan-iPusKa-, un compito tremen-
to pesa; e. a dirla fra noi. | do. Czibor. che per solito gio-
Zakanas. che è un ragazzoI c n ~ i a sini.-tra. anche come in-
solido e mii'colo.-o. non pesa l'arno ha saputo farsi ammi-
ooco. Oggi Zakaria.- ha emù-; rare. Certo. Czibor non pos-
lato Bozsik; non .-m'-emnio 5 j e de l'autorità di Puskas e 
scrivere un elog-.o migliore nemmeno il suo strapotente 

gli inni nazionali delle dui' 
squadre, clic gli spettatori dei 
due Paesi non riescono quasi 
a riconoscere. 

La squadra un<)hcre*e e in 
maglia rossa, calzoncini bian­
chi e calzettoni grigi bordati 
di rosso e di bianco. 

/ brn.s-iliaiii /tanno una di­
visa molto coreografica: ma­
glia giallo - limone .scintillan­
te, bordata di verde, calzon­
cini azzurro elettrico, calze 
bianchissime bordate di ver­
de scuro. 

I ventidue giocatori, prima 
del fischio iniziale, si scalda­
no i muscoli saltando per il 
campo. Fisicamente i due un­
dici r/im.si si equivalgono. 1 
sud americani sono legger­
mente più alti r più pesanti 

Lo stadio e silenzioso. Dal 
cielo, fino a questo momento 
coperto da nuvole basse, ne­
re e pesanti, cominciano a 
cadere le prime gocce di piog­
gia. 

Al tril'o iniziale i brasi­
liani scattano in avanti come 
se dovessero correre una bat­
teria di cento ìnetri. I ma­
giari intuiscono immediata­
mente il pericolo e tutto lo 
undici ripiega. Il tiro di Di-
di al 3' n e n e bloccato facil­
mente da Grositz. 1 sud a-
mericani hanno i nervi a fior 

\di pelle e sbagliano parecchi 

I pastnngi Frenato Vnr anano 
brasiliano, Bozsik e amici si 
mettono n tessere le loro azio-

\ni calcolate e pur semplicis­
mo uno dei migliori in c a m - | s j , „ f 

P°^_Ììg^5- . , ! Al •*" Zakarwt tocca a Toht 
TOTH II: giocatore di m o - ! / 7 aHCStì „ Czibor, poi a 

desta fama ma tuttavia :n :Kocsis che di tacco da tre 
grado di sostenere il suo r u o - : , n r f r j insidio Castilho. Il por-

riprendere le due squadre che 
stanno per entrare in campo. 
Otto raccattapalle con le 
sgargianti maglie gialle fanno 
la loro comparsa sul prato 
salutati da un applauso af­
fettuoso: oggi tutti sono al­
legri. Sta per incominciare il 
grande incontro del millen­
nio, •< partita da mille e una 
notte dello sport del calcio -->. 
come l'ha battezzata un fan­
tasioso radiocronista brasi­
liano. 

Una banda di Berna, che 
dopo aver' marciato diverse 
volte per il campo durante 
gli altri incontri internan'o-
nalt, si è stancata, ora suona 
standosene seduta sulla tri­
buna dietro la porta sud-o­
vest. I compassati musicanti 
strapazzano in fretta e furia 

per i! mediano sinistro un­
gherese. 

TOTH I: non è stato for­
tunato. Uno strappo musco­
lare lo ha inutilizzato o qua-

l>i, dopo circa 40' di gioco. 

fi.-ico; tuttavia, mercè il suo 
dinamismo e la sua abilità 
nel lavoro di spola, ha sapu­
to dare un notevole contri­
buto alla vittoria dei suoi 
colori. Czibor lo conswleria-

Io con disinvoltura. Spesso 
Toth II ha svolto un lavoro di 
controllo dell'ala destra brp-
siliana Julinho e non di 
rado lo abbiamo visto v in­
cere il duello col prestigioso 
sud-americano. Toth II. in 
definiti la, ha svolto un com­
pito che • dovrebbe essere 
quello normale, per esempio. 
del nostro Mucciiielli. 

La squadra brasiliana, do­
po il doppio k.o. subito allo 
inizio coi goals di Hidegkuti 
e Kocsis, poteva anche crol­
lare. Invece, dopo un inevita­
bile periodo di sbandamento. 
*i è ripresa e ha saputo lotta­
re a fondo sino alla fine. A n -
~he «e ha giocato con catti­
veria. 

Ma andiamo per ordine, e 
cominciamo il suo esame dal 
portiere. 

CASTILHO: battuto da t i ­
ri violenti e precisi, non ha 
tuttavia lasciato l'impressio­
ne di eccessiva sicurezza. 
specie nelle uscite. 

DJALMA SANTOS: il tar­
chiato negro è un difensore 
acrobatico, dotato di scatti 
felini. Ha segnato su rigore 
con formidabile tiro. 

NILTOX SANTOS: meno 
forte del°compagno di destra. 
sebbene veloce e deciso. A n ­
zi. sin troppo deciso se pen­
siamo ai colpì distribuiti a 
Bozsik. 

GXCSZm. SIGNORI 

(Continua ln-«. puf. «. col.) 

fiere, fuori po^iziore sarebbe 
battuto, i-m Djalma con un 
balzo arriva n salvarr sulla 
linea bianca I brasiliani, che 
sanno valutare esattamente le 
forze degli avversari, ritira­
no velia propria area le due 
ali Julinho e Maurinhn e si 
arroccano sotto la porta. Gli 
ungheresi iiimcrvcrsano per 
due minuti di seguito: Pie-
neheim e Djalma Santos cor­
rono dietro la palla senza toc-* 
caria. Didi. che si è aggregato 
alta mediana per fermare 
Hidegkuti. dà a quest'ultimo 

un calcio e gli strappa le mu­
tandine, Ma è inutile ricorrere 
(i simili follarci per teniture 
gli uomini di Scbes. Al .V, dopo 
u» ubriacante e stordente 
serie di passaggi, l'Ungheria 
segna la prima rete: Czibor. 
mezz'ala, trotterella per ti 
campo, poi con uno scatto 
improvviso supera Bauer e 
passa a Toth I. il quale tira: 
Castilho respinge e Hidegku­
ti con una finta si libera di 
Pinheiro r stanga in rete. 
Goal. Siamo uno a zero. Lo 
stadio esplode in un applau­
so formidabile. 

Non passano neppure due 
minuti e Kocsis raddoppia. 
Ecco come. Bozsik riceve la 
palla e con una elegante fiu­
ta ai corpo ferma la difesa 
avversaria che non capisce 
cosa voglia fare il grande as­
so. Bozsik guarda a destra 
come per passare a Toht l 
e invece di sinistro alza per­
fettamente al centro della 
porta dove c'è Kocsis. che di 
testa mette imparabilmente 
in rete. 

I brasiliani sono istupiditi 
e al 0', dopo una triangola­
zione zig-zag per il cam­
po. che va da Zakarias a 
Bozsik, a Hidegkuti, a Kocsis. 
a Hidegkuti ancora e poi a 
Kocsis. che stanga fortissimo, 
l'Ungheria per un soffio non 
segna la terza rete. 

I brasiliani, per cinque mi­
nuti. sono tutti sotto la por­
ta: hanno lasciato solo tre 
uomini airaftncro: Humberto. 
Didi e Indio. 

Le manovre dei magiari so­
no c"tusiasmaitti e il pub-
lieo preso dallo spettacolo, 
applaude e applaude. E' que­
sto il momento migliore del­
la partita. 

Ecco tre passaggi di fila tra 
mediana e attacco, poi Czibor 
scatta t» aranti. E' una gi­
randola di passaggi fra me­
diana ed attacco: scatta 
Czibor. }>oj scatta Hidegkuti. 
poi scatta Kocsis. Al IH' i 
brasiliani si svegliano e si 
precipitano in avanti: pare 
che abbiano recuperato l'uso 
della ragione. Si portano al­
l'attacco con finte, passagget-
ti. via poi tirano da molto di­
stante, sicché Grocsis può 

parare facilmente. L'Unghe­
ria è un po' sorpresa dalla 
inaspettata v'ndcuzu della 
<carioca> ed arretra i mediani 
laterali. Il Brasile ha un mo­
mento fantastico, coinumlu la 
ilauza. una danza indiavola­
ta. irresistibile. Oidi e iWuii-
rinlio, lanciati dai medium. 
trattano la palla con tacchi ili 
piede, di testa, di yinocchio. 
ma Lantos si batte come un 

I.orant: una granile partita 

leone e Buzansku e Lorant 
gli danno man forte. 

Al 10' Indio, lanciato da 
Julinho, viene atterrato in 
arca da Buzanszki/. L'arbitro. 
un ottimo arbitro, concede un 
rigore, che Didi converte in 
rete con una formidnibile le-

MARTIN 

(Continua, in 4. nag. -. coi.) 

IL TABKLLOXE 

Quarti di finale: 26.27 gln^no 

DEI "MOXDIALI,, 

Semifinali: 30 giugno 1 

1 

Iti CALCIO 

Finale: 4 Inolio 

Braille 2 

Ungheria 4 

Jugoslavia n 

Germ Occ : 

Inghilterra 2 

Uruguay * 

Au<tna ~> 

Svizzera 3 

- / 

\ 

27 ci ugno 
a eerna 

27 giugno 
a Ginevra 

26 giugno 
a Basilea 

26 «ugno 
« Losanna 

Ungheria . 

I Uruguay \ 

German:a i 

I Austria \ 

i* Basilea') 
Campione d>l mondo 1S>4 

la Berna) 

Finale ter/o a quarto Dû to 
(3 luglio a Zurigo) 

(a Losanna) 

La finale per il terzo e quarto posto tra le due 
perdenti di Ungheria.Ururuay e Germania Occ-Au-
rtrta si giocherà il 3 luglio a Zurigo. 

>i era avvertito un grande 
.equilibrio tra l'attacco realiz­
zatore e incisivo e la difesa 
invece as.-ai inferiore alla pri­
ma linea. Ma tant'è: oggi è 
bastato un malinteso tra Bea­
la che giustamente viene ri­
tenuto il migliore portiere di 
questi mondiali ed il centro-
mediano Horvat, per disorga­
nizzare e disunire la squadra 
slava e permettere alia difesa 
tedesca di condurre in porto 
l'esiguo vantaggio. 

Erano lra.scor..i appena 10 
minuti d.tl lì>chio di inizio 
dell'arbitro ungherese Zsolt, 
cioè le ^quadre si erano appe­
na scambiate i biglietti da vi­
sita ed il gioco ancora non si 
era riscaldato che già la Ger­
mania si trovava in vantaggio:i 
lunga fusa dell'ala tedesca! 
Schaefer e cross al centro in 
piena area. Sul pallone inter­
viene il centromediano slavo 
Horvat che intercetta di testa 
e passa indietro al proprio 
portiere» Beara: ma questi era 
uscito nel tentativo di inter­
cettare a sua volta ed il pal­
lone finisce in iete rotolando 
lentamente. Un classico au-
togoal! 

Il gor.l è un po' come una 
doccia fredda per gli jugosla­
vi che però non tardano a ri­
prendersi e a passare alici 
controffensiva: al 15' un timi 
di Zebee batte sulla traversa 
e ritorna in campo ove Vukas 
è pronto a balzare sul cuoio 
che indirizza di nuovo in rete 
ma Turek prontissimo blocca* 

Tre minuti dopo i tedeschi 
si salvano in corner ed al 20' 
Bobek spara fuori bersaglio: 
i tedeschi tentano di allegge­
rire con azioni di contropiede 
la pressione avversaria che 
però non accenna a diminuire. 

Al 31" Zebec .-para ancora 
altissimo, poi subito dopo Tu- i 
rek si salva sin piedi di Mitic:! 
chiamato al lavoro -ti tiro da; 
lontano di Bo^kov. Turek. due 
minuti dopo, .-e la cova anco­
ra brillantemente. A questo 
punto !a Germania fa partire 
altre azioni di contropiede 
che si concludono con un'oc­
casione sciupata da Rahn e 
due deboli tiri di Morlock e 
Schafer 

Ripren.le r.i--«-d:o jugosla­
vo e per due volte Turek s\ 
trota fuori dai pai; a-sai in­
tempestivamente: ma gli at­
taccanti jugoslavi non -anno 
approfittarne. Il tempo termi-! 
na così con gli siavi all'at­
tacco. 

Nella ripresa la musica non 
cambia: già al 4' Turek riscat­
ta le due «. papere »• dei finale 
del primo tempo con un bril­
lante intervento su un tiro 
violentissimo di Mitic da di­
stanza ravvicinata pò; al 5' 
Liebrich salva in angolo: In 
pressione avversaria costringe 
in auesta fa-e i tede-chi a ri­
chiamare tutti i loro uomini 
in difesa. Morìock. Walter e 
Rahn però proseguono a mo­
lestare la difesa jugoslava con 
il contropiede: un'altra buona 
occasione viene sciupata cosi 
da Rahn. 

Ma il taccuino torna a riem­
pirsi di azioni jugoslave: a! 14' 
Turek è chiamato ad una di­
sperata uscita dì pugno d u ­
rante Jn quale rimedia un 
colpo alle costole poi subito 
dopo la Germania è >n angolo 
e sul susseguente tiro dalla 
bandierina. Turek salva anco­
ra di pugno. 

Due pericoli per Beara ora 
che se la cava da par suo: t i ia 
Walter respinge il guardiano 
jugoslavo, ma proprio sui pie­
di di Schafer che tira a sua-
volta costringendo Beara ai 
salvarsi in corner. Al 22* an-j 
cora il guardiano jugoslavo 
deve effettuare un'altra gran­
de parata su tiro di O. Walter-

Gli slavi tornano ora a ro­
vesciarsi nell'area avversaria, 
con maggiore orgasmo man 
mano che i minuti passano 
inesorabili. Al 24' Turek si 
salva ancora in corner e poi 
in extremis ferma sulla linea 
fatale un pericoloso pallone. 
Poco dopo a Turek battuto nel 

tempo si sostituisce la testa di 
Kohìmejer su un tiro di Ciaj-
kowskj che sembrava dovesse 
finire in rete. 

La pressione jugoslava au­
menta nel .« serrate » finale 
ma sarà la Germania ad an­
dare di nuovo in vantaggio 
stroncando tutte le speranze 
degli uomini di Mitic e Bobek: 
su una rimessa in gioco di 
Turek va via Rahn che dribla 
due avversari entra in arsa 
poi fistia partire un tiro secco 
che batte nettamente Beara. 
Siamo al 40': ancora pochi 

I marcatori 
9 reti: Kocsis (Ungheria); 
G reti: Hiigi (Svizzera); 
5 reti: Trost (Austria): 
4 reti: Morlork (Germania), 

Borges (Uruguay) e Balla-
man (Svizzera); 

3 reti: Wagner (Austria), Mi-
guez (Uruguay), l'uskas 
(Ungheria). Anoul (Belgio). 
Suat e Burhan (Turchia), 
Srhafer (Germania), Loft-
house (Inghilterra). 

2 reti: Broailis (I-.igh.). Pa-
lotus (Ungheria). Pinga 
Brasile). Stojaspal (Au­
stria). Abbadie (Uruguay). 
Dilli (Brasile), Hidegkuti 
(Ungh.). O. Walter (Ger­
mania). l.efter (Turchia). 
Schiaffino (Uruguay), Kor-
ner (Austria), Lantos (Un­
gheria). Julinho (Brasile). 
Kahn (Germania). 

1 rete: Haltatar (Bras.). Uo-
niperti (Italia). Coppens 
Belgio). Czibor (Ungheria), 
Kloilt (Germania). Miluti-
novic (Jugoslavia), Zebec 
(iil.), Vincent (Francia). 
I.amadritl e Balrazar (Mes­
sico). Kop» (Francia) su 
rigore. Toth (Ungheria). 
Pfaff ( G e r m a n i a ) Her­
mann (iti.). Pandollìni 
(I t a li a) su r i g o r e . 
Galli (Italia). Frignimi 
(Italia). Lorenzi (Italia). 
MuIIrn (Inghilterra. Fat­
toti (Svizzera). Nesti (Ita­
lia). F. Walter (Germania). 
Mustafà (Turchia), Finney 
(I-.ighiltrrra). Varcla (Uru­
guay). Ambrois (Uruguay) 
e Orwisk (Austria). 

AUTORETI: Dickinson (In­
ghilterra). Cardenas (Mes-
siro), Horvat (Jugoslavia). 

minuti dì sioco poi le mi-
gliaia di pettatori tedeschi qu: 
venuti da ogni cittadini della 
Federazione elvetica invadono 
il campo portando in trionfo : 
vincitori-

CARLO GIORNI 

Annullata dai magiari 
la tournée nel Sud America 

BERNA. 27. — I giocatori e • 
dirigenti brasiliani, hirapaci di 
affrontare serenamente la scon­
fitta. hanno provocato gravi taf­
ferugli negli spogliatoi. Nel cor­
so di questa coUuttazione Pu­
skas. per difendere Sebes il vi­
ce-ministro dello sport unghere­
se dall'aggressione dei sud­
americani. avrebbe colpito con 
una bottiglia il brasiliane Pbin-
ciro, che anche durante la par­
tita si era messo in In ce per 
l'accanimento con il quale col­
piva gli avversari. 

Iti seguito agli incidenti tan­
to il Brasile, che l'Ungheria 
inoltreranno la loro protesta 
alla FIFA. 

I dirigenti ungheresi, inoltre 
hanno deciso di annullare la 
tournée che dovevano effettua­
re prossimamente nell'America 
del sud. La loro partenza era 
prevista per il 12 loglio prossi­
mo e fra l'altro gli ungheresi 
avrebbero dorato recarsi in 
Brasile e in Argentina. 

Scontro fra fuoribordo 
in una gara sul Po 

TORINO. 27. — Un grave 
incidente è accaduto oggi. 
durante le gare motonautiche 
sul Po: un concorrente è an­
dato a cozzare contro lo sca­
fo di un a%"versario *>d ha 
riportato ferite guaribili in 
60 giorni. La vittima è il t o ­
rinese Gianfranco Doglioli di 
38 anni. 
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